
1 S. Messa ore 11:15 – Parrocchia San Michele Arcangelo – Piano di Sorrento 

 

I DOMENICA DI AVVENTO / A 
27 novembre 2016 

 

Saluto iniziale 
Il mondo nuovo si apre in questo capodanno liturgico 2016, in 
quest’Eucaristia, che ci immette nella novità di Dio, ci rimette in attesa, ci 
dona un nuovo inizio, nuova luce, riaccende nei nostri occhi la speranza, ci 
dona lacrime di nostalgia e ci rimette incontro al Signore. 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Siamo in Avvento. il Signore si avvicina. È Lui all’orizzonte. La nostra vita 
ha un traguardo, un fine, un abbraccio da chiudere e da desiderare. 
Andiamo incontro al Signore. Scrolliamoci di dosso la vecchiaia, il peso del 
passato, il male che ci affligge, le delusioni che ci rattristano. Diamo credito 
al Signore, che ci sorride, che si inventa per noi una nuova opportunità, un 
nuovo dono. Verso di Lui noi siamo protesi. Diamo credito a Lui. 
Svegliamoci dal nostro sonno, dal nostro torpore. E apriamo il cuore a Dio 
che viene. Con un atto di fiducia totale pronunciamo il nostro sì al Signore, 
che ha per noi orizzonti di luce. 

 

Letture 
Isaia 2, 1-5; 

Romani 13, 11-14a; 

Matteo 24, 37-44 

 

Omelia del Parroco Don Pasquale Irolla 
 

Poniamo il primo passo dell’anno liturgico nuovo in questa Prima 
Domenica di Avvento, anno A, in cui l’evangelista Matteo ci introdurrà nei 
misteri della vita di Gesù. Questo primo giorno è il giorno più delicato, 
giorno determinante. Dal primo passo dipende tutto. Noi desideriamo in 
questo giorno ricominciare, dare credito a Dio. Siamo in Avvento. 
Risvegliamo dentro di noi le energie spirituali, perché il tempo che ci 
attende è un tempo di grazia. Paolo sottolinea che la salvezza è più vicina 
ora, di quando diventammo credenti. La salvezza è più vicina oggi. Il Natale 
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2016 è più bello dell’anno scorso. La grazia è più grande di quando vi siete 
fidanzati, di quando vi siete sposati, del giorno del primo bambino, del 
primo nipotino. Ci crediamo davvero che il dono che ci attende è più 
grande di ieri?, che il mondo nuovo è più luminoso del mondo di ieri? 
Capite che davvero si avvicina a noi la luce e noi andiamo incontro a tempi 
nuovi, più luminosi di quelli del passato. Molte volte noi viviamo come se il 
meglio fosse già alle nostre spalle, identificandolo con l’infanzia, con la 
giovinezza, con il tempo in cui c’eravamo tutti, eravamo spensierati, e 
invece la grande novità che Dio si prepara a donarci è molto più bella, 
molto più luminosa di quella del passato.  

Ebbene, se ci attendono tempi di luce, tempi migliori, se il Natale 2016 è 
ancora più grande, è ancora più misterioso, è ancora più commovente 
dell’anno scorso, allora noi non possiamo restare congelati, ingessati, 
addormentati, intorpiditi, nauseati della nostra vita. È ormai tempo di 
svegliarvi dal sonno.  

La Lettera ai Romani ci scuote oggi, nel riconoscere che davvero il grande 
pericolo di una vita, il grande pericolo di questo Avvento è dormire e cioè 
essere distratti da altro, è vivere nelle cose automatiche. Ciascuno di noi, a 
occhi chiusi, potrebbe vivere la sua giornata familiare, lavorativa, senza 
applicarsi più di tanto, ormai gli automatismi scattano e noi viviamo le 
giornate così, senza rendercene conto, senza chiederci: “dove sto andando?, 
dove desidero andare? Dove il Signore vuole condurmi?”- Allora, dicevo, 
vale la pena scuoterci, svegliare i nostri figli, farli venire a Messa, scuoterci 
a vicenda, perché ci attendono giornate bellissime, perché il Signore si 
avvicina, perché la grande novità non è tirare bilanci positivi, ma è che Dio 
si è avvicinato un po’ di più a noi, che Gesù pian piano sta avanzando, che la 
sua presenza ci dona salvezza, ci riscatta totalmente, ci dona la leggerezza 
nel cuore, ci dona la possibilità di un nuovo inizio.  

È così che anche noi siamo invitati ad aprire gli occhi, ad essere attenti, ad 
affinare i sensi, perché Dio ci parla, Dio si avvicina. E capite che, quando noi 
scrutiamo l’orizzonte, i nostri occhi sono fissi ad Oriente ed il nostro udito 
è pronto al suono dei suoi passi; anche il gusto dentro di noi ci dà 
un’emozione, un brivido in più, gli odori si sprigionano, le stelle 
occhieggiano. Capite? Non possiamo restare impassibili, impastati di 
mediocrità. Non possiamo vivere più rassegnati. Dio prepara una grande 
novità. Noi non possiamo essere distratti, come accade tante volte, per cui 
Lui viene e noi siamo presi con i nostri affari, siamo a testa giù con i nostri 
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problemi, siamo a confliggere con i nostri nemici. Non possiamo vivere 
totalmente applicati alle nostre cose quando Dio è  all’orizzonte. 

È questo l’augurio che desidero che ciascuno di noi avverta dentro oggi. 
Iniziamo sotto lo sguardo di Gesù, che luce avanza da oriente. E noi 
desideriamo dar credito a Dio. Tutta la nostra vita si riassume in questo 
tempo liturgico di Avvento. Tutta la nostra vita è una lunga attesa. Tutta la 
nostra vita è un essere protesi, dolorosamente e gioiosamente, verso un 
abbraccio, verso un incontro, un ritorno. Vogliamo rendercene conto o ci 
siamo già abituati a vivere la nostra vita guardando giù nella corsa 
quotidiana, senza chiederci più nulla, senza attendere più nulla? Dio ci 
sorprenderà. E noi ne siamo certi. Ogni anno Lui trova un modo nuovo per 
arrivare al nostro cuore ferito e soprattutto per visitare il nostro vuoto.  

Il Tempo di Avvento è delicatissimo, perché non rimargina nessuna ferita, 
perché anzi fa sanguinare le nostre ferite, perché scava ancor di più il vuoto 
che ciascuno di noi si porta dentro, vuoto di compagnia, inquietudine, che 
mai appagata, serenità che ancora non è piena, figli che ancora vediamo 
distratti e arrabbiati, gioia che desidereremmo fosse attorno a noi nel 
mondo che ci circonda e che ancora chiede di essere coltivata. 

Il Tempo d’Avvento è il tempo in cui noi celebriamo il vuoto, che ci 
portiamo dentro, incompiutezza della nostra vita, che non ha ancora 
ricevuto l’ultima parola, l’ultimo punto, l’ultimo sguardo. Ebbene, noi siamo 
così. Molte volte vogliamo dimenticarcelo e riempiamo la nostra giornata di 
cose, di incontri, di attività, di lavoro, per non pensarci. Forse vale la pena 
raschiare il fondo della nostra anima, svuotarla totalmente e dire al 
Signore: “eccomi, sono qui con questo vuoto nel cuore, con questa grande 
insoddisfazione, con i miei desideri che ancora non si sono totalmente 
realizzati. Sono qui con tutto me stesso”. Ebbene, se abbiamo questo 
coraggio, se affrontiamo con coraggio in questo modo l’incontro con il 
Signore, allora davvero intuiremo che si prepara per noi qualcosa di 
grande.  

 

Ebbene, qual è il menù che la nostra parrocchia prepara nell’Avvento 
2016? 

Sono tre itinerari, tre tappe, tre percorsi che, a partire da oggi, cominciano 
e che possono essere dei tracciati, perché ciascuno di noi vada incontro al 
Signore e si smuova dalla stasi in cui si è pietrificato da una vita e faccia un 
minimo passo verso il Signore, un piccolo accenno verso di Lui.  
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Ebbene, tre itinerari, che possono essere l’energia che riattivi dentro di noi 
nuove energie spirituali. Ebbene, il primo itinerario è la Novena 
dell’Immacolata, che inizierà martedì sera in basilica e che ci riporterà al 
grande dono che il Natale desidera portarci attraverso la Vergine Maria, 
attraverso la sua maternità, la sua femminilità, attraverso la sua attesa, il 
suo sì quotidiano. Noi possiamo pronunciare il nostro sì, perché Dio si 
avvicina, ci dona uno sguardo nuovo, però noi possiamo voltargli le spalle, 
possiamo dire no, non ci sto, non voglio, non me la sento, sono arrabbiato, e 
Maria ci aiuterà a dire sì.  

Il secondo itinerario, dal 12 dicembre in poi, saranno i Cenacoli d’Avvento, 
che daranno l’opportunità di un grande tempo di semina, di esperienza di 
casa, di focolare, di famiglia, perché la parola della luce, perché la parola 
del Natale possa raggiungere tantissime persone, arrivare a tutti. E in 
questo voi sarete protagonisti alla grande e questo tempo sarà un tempo 
fecondo, una settimana, solo una settimana, ma certamente sarà un tempo 
in cui ci abbracceremo come comunità.  

E infine, il terzo itinerario è la grande novità di quest’anno, è la follia che mi 
è nata, e che ho assecondato, e cioè la Novena di Natale alle 6:30 la mattina 
qui in basilica. Dal 17 dicembre fino al 24 prenderemo sul serio l’invito di 
Paolo ai Romani: è tempo di svegliarvi a notte fonda, con il freddo, con le 
stelle che occhieggiano, risvegliare i nostri figli, i Giovanissimi, i ragazzini, 
tutti, perché le prime ore dei giorni, che ci avvicinano al Natale, sono 
segnati da una magia, come le notti di Avvento sono notti di grazia. Allora il 
terzo itinerario è la Novena di Natale, dal 17 in poi, che ci donerà 
l’opportunità di annusare l’aria di Natale, di stare insieme e di metterci in 
preparazione. Molte volte noi non riusciamo neanche nell’ultima settimana 
d’Avvento a darci un appuntamento in cui essere tutti ad accendere una 
candela di attesa a Gesù che viene, e certamente le mattine ci daranno 
l’opportunità di rimuovere un po’ gli ostacoli del cuore e metterci in 
cammino. Bene. Questo è il nostro menù. Scegliete e servitevi. 

Auguri a tutti per un nuovo anno, per un nuovo inizio, per un nuovo 
cominciamento. 

***  
Il testo non è stato rivisto dall’autore. 

www.sanmichelepiano.it 

 


